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I generali israeliani hanno rivelato che l’annuncio dell’annessione della valle del
Giordano e di colonie in Cisgiordania porterà al collasso dei servizi di sicurezza
palestinesi, perché essi perderanno il controllo della popolazione e verranno visti
come collusi con l’occupazione. Inoltre il piano di annessione darà come risultato il
collasso della stessa ANP [Autorità Nazionale Palestinese, ndtr.] perché dimostrerà
ai  palestinesi  il  suo fallimento nel  processo politico,  anche se questo dovesse
significare  che  l’opinione  pubblica  palestinese  si  rivolga  ad  Hamas,  che  sta
cercando  di  trarre  vantaggio  dall’eventuale  caos  relativo  alla  sicurezza  in
Cisgiordania.

Stanno emergendo sempre più voci di un certo numero di ex- importanti generali e
dirigenti  dell’esercito e dei  sistemi di  sicurezza israeliani  secondo i  quali  ogni
decisione di annettere la Cisgiordania costituisce una minaccia per il destino degli
israeliani  e  Israele  potrebbe  non  essere  in  grado  di  affrontare  le  conseguenze  di
una simile iniziativa. Tuttavia ai sostenitori del piano di annessione non interessa
quello che potrebbe succedere il giorno dopo, intendono semplicemente soddisfare
i propri desideri, benché ci siano ancora molte questioni irrisolte.

Molti  generali  israeliani  credono  che  i  risultati  di  un  qualunque  processo  di
annessione, totale o parziale, provocheranno reazioni che Israele non sarà in grado
di affrontare o gestire, soprattutto perché il danno provocato dall’annessione avrà
un effetto domino. Porrà una minaccia alla sicurezza dello Stato, alla sua economia
e ai suoi rapporti con i vicini arabi.

Oltretutto il fatto che i decisori politici israeliani non ascoltino le raccomandazioni
di  chi  ha  l’esperienza  nel  prevedere  le  conseguenze  del  piano  di  annessione
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suggerisce una mancanza di responsabilità, perché questi esperti stanno dicendo
che riprendere il controllo israeliano sui palestinesi costerà al bilancio israeliano
circa 14, 8 miliardi di dollari.

L’attuale  capo  di  stato  maggiore  dell’esercito  israeliano,  Aviv  Kochavi,  ha
manifestato la propria irritazione nei confronti del suo ministro della Difesa, Naftali
Bennett [della coalizione di estrema destra dei coloni “Nuova Destra”, ndtr.] per
aver posto le basi dell’annessione senza averlo coinvolto in questi sforzi. Ciò ha
implicato  radunare  importanti  ufficiali  di  vari  settori  dell’esercito,
dell’amministrazione civile e del coordinatore israeliano delle attività di governo
nei territori occupati [enti israeliani che gestiscono i territori palestinesi, ndtr.] ed
esperti di diritto e chiedere loro di preparare una serie di scenari per annettere la
valle del Giordano e alcune colonie.

Sul terreno la decisione di annettere la valle del Giordano e altre zone porterà a
proteste di massa da parte dei palestinesi e indebolirà la Giordania a causa della
diffusione  di  caos  e  disordini  che  potrebbero  avvenire  sul  suo  territorio.  Ciò
potrebbe  consentire  l’ingresso  nel  Paese  dell’influenza  iraniana,  lasciando  Israele
senza  confini  sicuri  mentre  sulla  sua  porta  di  casa  si  insedierebbero  milizie  filo-
iraniane.

Ci  sono  stime  secondo  cui  l’annuncio  da  parte  di  Israele  di  un  piano  per
l’annessione della valle del Giordano sia una finzione da sbandierare e serva come
messaggio all’opinione pubblica israeliana secondo cui  la valle del  Giordano è
ancora presente nell’agenda politica del partito. Pertanto l’idea dell’annessione di
un terzo della Cisgiordania riappare quando si inizia a parlare di elezioni e poi
viene subito accantonata e ritirata dopo il voto.

L’appello  israeliano  ad  annettere  la  valle  del  Giordano  è  un’implicita
manifestazione della mancanza di volontà di raggiungere un accordo politico con i
palestinesi, in quanto tale annessione danneggia l’accordo di pace con la Giordania
e l’Egitto, oltre alle minacce che i palestinesi interrompano il coordinamento per la
sicurezza con Israele.

Si prevede che annettere la Cisgiordania senza un accordo con l’ANP danneggerà
seriamente il progetto sionista. Non c’è modo di ottenere un’annessione, ridotta o
estesa, o di dire che l’annessione includerà solo la “Zona A” della Cisgiordania o le
colonie ebraiche al suo interno.



Il danno diretto risultante dall’annessione è la cessazione del coordinamento per la
sicurezza con l’ANP, che non sarà in grado di sopravvivere, obbligando l’esercito
israeliano a schierarsi in tutta la Cisgiordania. A quel punto è difficile immaginare
gli  scenari  previsti.  Si  potrebbe  assistere  alla  fine  del  sogno  sionista  perché  la
comunità internazionale considererebbe Israele una nuova versione del regime di
apartheid sudafricano.

Le  opinioni  espresse  in  questo  articolo  sono  dell’autore  e  non  riflettono
necessariamente  la  politica  editoriale  di  Middle  East  Eye.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


